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«Governo in malafede 
nell'accordo dell'83» 
A Bologna sentenza sui decimali 
Il giudice Governatori, che ascoltò i protagonisti della vicenda, ha ricostruito la «notte 
degli inganni» -1 ministri, agendo ambiguamente, ingannarono sindacati e industriali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il governo ven
ne meno ad elementari principi 
di buona fede, la Confindustria 
si comportò scorrettamente. Di 
conseguenza, la clausola sui de
cimali contenuta nell'accordo 
sul costo del lavoro siglata il 22 
gennaio dell'83 risultò ambi
gua. o come ha scritto il pretore 
di Bologna .ambivalente!, neu
tra rispetto alla questione del 
pagamento delle frazioni di 
punto. Solo a trattativa conclu
sa una «parte., la Confindu-
stria, contrappose all'altra, i 
sindacati, un'interpretazione 
dell'accordo secondo cui i deci
mali non dovevano essere corri
sposti ai lavoratori. Un atteg
giamento del genere non è «giu
ridicamente tutelabile., ed è 
per questo che le frazioni di 
punto devono entrare in busta 
paga. In 136 pagine di motiva
zioni, Federico Governatori, 
giudice del lavoro bolognese, 
che ascoltò tutti i protagonisti 
della vicenda, ha spiegato la 
sentenza con cui il 17 luglio 
dell'85 diede ragione a due ope
rai della Sunstrand-Hydratec, 
un'azienda metalmeccanica bo
lognese, che rivendicavano il 
pagamento di un punto di con

tingenza maturato nel trime
stre agosto-ottobre '84 in forza 
dei decimali. 

Durante il processo iniziato 
il 22 gennaio '85, a due anni 
esatti dall'accordo •Scotti» sul 
costo del lavoro, il magistrato 
ascoltò i protagonisti della trat
tativa per ricostruirne le fasi 
salienti. Deposero Scotti, Goria 
e Bodrato. rispettivamente mi
nistri del Lavoro. Tesoro e Bi
lancio all'epoca dei fatti, furo
no ascoltati i segretari delle tre 
confederazioni sindacali, gli 
esponenti della Confindustna, 
i principali collaboratori di 
Scotti. 

Il testo della sentenza, che 
ripercorre tappa per tappa la 
storia dell'accordo, non fascia 
dubbi: durante gli ultimi due 
giorni della trattativa che si 
svolgeva su tavoli separati, 
qualcuno confuse le carte, la
sciò intendere agli industriali 
che avrebbero potuto rispar
miare sui decimali, ben sapen
do che la disponibilità negozia
le del sindacato escludeva il ta
glio delle frazioni di punto. Il 
pretore lo scrive chiaro e tondo: 
il comportamento dei «negozia
tori ministeriali* fu «contrario 
al dovere di buona fede» sancito 
dal codice civile. 

Ma ecco come il magistrato 
ha ricostruito i momenti decisi
vi della trattativa. Il 20 gennaio 
il ministro del Lavoro Scotti 
viene a conoscenza della propo
sta di mediazione del sindaca
to: taglio del 15 9o del valore del 
punto di contingenza, modifica 
del metodo di computo degli 
indici del costo della vita che 
consenta di ridurre il valore del 
punto di un altro 2-3%. In pra
tica si propone un arrotonda
mento per difetto, che ritarda 
ma non elimina il pagamento 
delle frazioni di punto. Il conte
nuto della proposta sindacale è 
noto a tutte le parti in causa e, 
secondo quanto ha scritto il 
magistrato, del tutto inequivo
cabile. Scotti e gli altri ministri 
lo apprendono direttamente, la 
Confindustria non può ignorar
lo perché ne parlano tutti i 
giornali. Il colpo di scena avvie
ne la notte del 21 gennaio: 
Scotti telefona a Merloni e 
Mandelli, presidente e «vice* 
della Confindustria, e li invita a 
un incontro «in formazione ri
dottissima» al ministero del Te
soro, dunque non in sede di 
trattativa ufficiale. 

Il ministro del Lavoro espo
ne con «ambiguità e genericità» 

la proposta sindacale, secondo 
Mandelli parla di «taglio delle 
frazioni di punto». Goria, pre
sente insieme a Bodrato, è in
vece molto più chiaro: penna al
la mano spiega ai rappresen
tanti degli industriali che dan
no «un'interpretazione diversa» 
della proposta sindacale, cioè 
tagliando i decimali, si può ri
durre il punto di contingenza 
del 27-33%. 

A questo punto la firma del
l'accordo, per gli industriali, è 
solo una questione di ore. È da 
notare che di quella che è stata 
definita la «notte degli ingan
ni», il ministro Scotti non fece 
menzione al giudice. Il partico
lare, importantissimo per com
prendere la dinamica dell'ac
cordo, fu rivelato invece dagli 
esponenti della Confindustria. 
Questi accettarono di firmare 
l'accordo contando sulla «di
versa interpretazione» della 
clausola dei decimali. Un «in
tento soggettivo», una sorta di 
riserva mentale di cui la con
troparte non poteva essere al 
corrente, quindi un fatto «giuri
dicamente irrilevante», secon
do il giudice. 

Gigi Marcucci 

Orari ridotti e turni 
Importante intesa 
alta Zanussi di Oderzo 
VENEZIA — Un Importante accordo sui regimi e la riduzio
ne dell'orario di lavoro è stato raggiunto alla Zanussi Com
ponenti Plastica di Oderzo (Treviso), con 500 dipendenti. Vie
ne definito un sistema di orario di sei ore per sei giornlla 
settimana per quattro turni. Si determina un nastro orario di 
utilizzo degli Impianti di 135 ore la settimana, con un orarlo 
che per il primo e secondo turno è di 37 ore settimanali; per il 
terzo di 31 ore; per il quarto di 30. Ne consegue una media 
settimanale di 33 ore e 75 centesimi, con una riduzione di 2 
ore e 25 centesimi. Rimangono 26 minuti a turno di pausa e, 
dunque, l'effettivo lavoro svolto è di 31 ore e 37 centesimi la 
settimana. 

La riduzione di orario ottenuta non decurta In retribuzio
ne, anzi per chi fa il quarto turno essa viene Incrementata. 
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Per cogliere il valore pieno di questo accordo occorre collo
carlo nel contesto della politica industriale rivendicata da 
anni dal sindacato in questa fabbrica. Dieci anni fa ci si è 
trovati di fronte ad un disimpegno aziendale che tendeva a 
ridurre progressivamente lo stabilimento a mera appendice 
del gruppo, assegnando ad esso alcune produzioni marginali 
di plastica. Il sindacato non ha ostacolato il processo di ra
zionalizzazione, ha invece rivendicato una politica industria
le tesa a dare stabilità produttiva ed occupazionale attraver
so una serie di proposte specifiche. «Oggi — afferma Renzo 
Donazzon, del direttivo della Celi veneta — possiamo ritene
re di aver vinto la battaglia e la Zanussi Componenti Plastica 
di Oderzo da stabilimento precario è diventata una fabbrica 
autonoma e specializzata nel settore. Lo dimostrano gli im
pegni di investimento — oltre venti miliardi — nel prossimo 
triennio. 

L'accordo ora realizzato — prosegue Donazzon — esem
plifica la correlazione che esiste tra sistema produttivo e 
mercato con le possibilità reali di ottenere riduzioni di orario, 
incremento del salarlo, difesa dell'occupazione e delle condi
zioni dei lavoratori. Oggi non paga la contestazione-conflit
to, ma Invece la contrattazione-consenso-collaborazione. A 
fronte di una tale situazione è necessario contrattare di più, 
non di meno. Contrattare quella giusta compensazione che 
vedrà al centro il nesso tra innovazione e occupazione, tra 
sacrifici e orario, condizioni di vita, salarlo, qualificazione». 

LaCee 
risponde 
agli Stati 
Uniti 
e prepara 
ritorsioni 
BRUXELLES — La Comu
nità economica europea 
prenderà misure di ritorsio
ne contro la guerra commer
ciate scatenata dagli Stati 
Uniti, ma non sa ancora qua
li. Ieri a Bruxelles si è riunito 
un comitato di esperti del 
«dodici» per valutare 11 con
tenzioso commerciale sulle 
conseguenze dell'adesione 
alla Cee di Spagna e Porto
gallo. Il loro lavoro sarà esa
minato lunedi dagli amba
sciatori del paesi europei 
presso la Comunità. Le Indi
screzioni dicono che. per ora. 
1 tecnici non hanno appron
tato una lista di generi su cui 
organizzare le ritorsioni. Ma 
c'è un'anticipazione fornita 
dal presidente della Com
missione, Jacques Delors che 
ha detto che, con molta pro
babilità, nel mirino della Co
munità europea entreranno 
le esportazioni agricole degli 
Stati Uniti. Le proposte di ri
torsioni — ha detto Delors In 
un'intervista radiofonica — 
saranno discusse mercoledì 
prossimo nella riunione set
timanale dell'esecutivo co
munitario. 

Gli Stati Uniti hanno In
gaggiato un ennesimo brac
cio di ferro commerciale con 
l'Europa prendendo a prete
sto alcune limitazioni di im
portazioni di cereali e sola 
della Spagna e del Portogal
lo, le «matricole» della Co
munità europea. Le limita
zioni americane si indirizza
no su tre versanti: quello del 
vini bianchi, colpiti da nuovi 
dazi a partire dal primo 
maggio (l'Italia è il terzo 
esportatore Cee in Usa), 
quello di birra, biscotti, mele 
e succhi di frutta (anche qui 
nuovi dazi a partire dal pri
mo maggio) e quello di for
maggi, Insaccati e legumi 
(ancora altri dazi, ma l'en
trata In vigore del provvedi
mento dovrebbe scivolare al 
primo luglio). 

Prezzi 
agricoli: 
l'Anca 
presenta 
le sue 
proposte 
ROMA — L'Anca, l'associa
zione delle cooperative agri
cole facenti capo alla Lega, è 
fortemente preoccupata per 
I tempi lunghi della trattati
va sul prezzi agricoli che «ag
gravano le Incertezze e facili
tano le manovre di coloro 
che non vogliono un accordo 
che rappresenti un passo 
avanti verso la riforma della 
politica agricola comune». 
Lo hanno detto ieri mattina 
Luciano Bernardini, presi
dente, e Agostino Bagnato, 
vicepresidente, nel corso di 
una conferenza stampa che 
ha Illustrato le posizioni del
l'Anca sulla trattativa di 
Bruxelles. 

L'associazione è preoccu
pata per lo slittamento delle 
decisioni sui nuovi prezzi 
agricoli che rischia di taglia
re fuori anche quest'anno, 
come già nel 1984, il consi
glio dei ministri agricoli per 
lasciar decidere la Commis
sione. Proprio le proposte 
della Commissione vengono 
criticate dall'Anca per la pe
nalizzazione delle produzio
ni mediterranee rispetto a 
quelle continentali. Si tratta, 
quindi, di riequlllbrare le mi
sure previste, di prevedere 
una manovra sulla «lira ver
de» che «tenga conto del dif
ferenziale inflattlvo dell'Ita
lia rispetto agli altri paesi tu
telando così 11 reddito del 
produttori», di modulare i 
prezzi valutando le esigenze 
del mercato e le potenzialità 
del consumi, di prevedere 
accanto alla manovra sui 
prezzi «misure strutturali 
che anticipino la riforma 
della politica agricola». «È 
inammissibile — hanno det
to Bernardini a Bagnato — 
che la Commissione non ab
bia avanzato alcuna indica
zione in proposito». 

L'Anca ha anche concre
tizzato le sue proposte per le 
varie produzioni in un docu
mento che verrà inviato ai 
partiti, ai gruppi parlamen
tari Italiani e europei, al 
commissario agricolo An-
driessen. 

Traffico del porto dì Genova 
in tre anni cresciuto del 34% 
In un documento comune Pei e Psi del capoluogo ligure richiamano gli importanti 
risultati acquisiti e i problemi più urgenti da affrontare - Stamane i portuali in assemblea 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Assemblea-ren
diconto, stamane, per gli ol
tre tremila portuali della 
Compagnia Unica Lavorato
ri Merci Varie; punto di forza 
della relazione con la quale il 
console Paride Batini aprirà 
1 lavori, saranno i dati del bi
lancio consuntivo 1985, 
chiuso con un utile quasi mi
liardario: 896 milioni e rotti. 
Al di là delle cifre, la realtà 
complessa della «scelta im
prenditoriale» operata dalla 
Culmv, presenza determi
nante nel quadro del rilancio 
portuale di Genova e creden
ziale con cui la leadership si 
presenterà, fra una decina di 
giorni, alle elezioni per 11 rin
novo delle cariche sociali. 

A questo importante ap
puntamento con le urne (la 
scadenza è biennale), fa cen
no anche, fra l'Uro, un docu
mento congiunto delle fede
razioni genovesi del Pei e del 
Psi sull'argomento porto. I 
due partiti, infatti, dopo 
l'auspicio che la «scelta im
prenditoriale» venga perse
guita con decisione e assuma 
carattere irreversibile e per
manente. 'rivolgono un ap
pello a tutti I lavoratori per' 
che, partecipando al voto, 
consentano alla Compagnia 
di dotarsi rapidamente del 
gruppo dirigente: 

Più in generale, il docu
mento esordisce con un ri
chiamo alla notevole cresci
ta delle attività dello scalo 
genovese: 11 volume del traf
fici ha registrato, tra il 1983 
ed il 1985, un incremento del 
34,2 per cento. A determina
re questo positivo risultato, 
sottolinea la nota, oltre alla 
ripresa dell'economia italia
na e allo sviluppo del traffici 
marittimi internazionali, 
hanno contribuito alcuni 
fattori peculiari: Il deciso re
cupero di immagine dello 
scalo grazie all'impegno pro
gettuale della nuova presi
denza del Consorzio del por
to. che ha trovato largo con
senso in città ed una prima 
fiuntuale attuazione con 
'avvio delle società operati

ve; la forte diminuzione della 
conflittualità; l'aumento di 
produttività, segno del rin
novato Impegno di tutti 1 
portuali (oggi un lavoratore 
manipola per turno un volu
me di merce doppio rispetto 
al 1983); la minore diffidenza 

dell'utenza pubblica e priva
ta coinvolta nei processi di 
ristrutturazione e di svilup
po del porto; l'avvio della 
realizzazione del Bacino di 
Voltri e del terminal di Cala
ta Sanità, resa possibile dai 
finanziamenti Fio e dall'ac
cordo fra Consorzio e Fin-
mare. 

*Questa convergenza — ri
leva 11 documento — degli 
sforzi dell'autorità pubblica, 
del lavoratori e delle loro or
ganizzazioni, di Importanti 
forze economiche e del legi
slatore nazionale, ha fatto sì 
che Genova potesse usufrui
re della ripresa del traffici 
marittimi ed utilizzare an
che questa occasione per 
candidarsi con determina
zione al ruolo di scalo medi
terraneo delle navi "giro-
mondo", di capolinea delle 
rotte transoceaniche, di sca
lo tecnologicamente avanza
to In grado di fron tegglare le 
esigenze del moderno ciclo 
deltrasportl: 

Naturalmente non sono 
tutte rose e fiori: *Pcl e Psi 
esprimono però preoccupa
zione per 11 grave stato di cri
si del settore delle riparazio
ni navali, e per l'atteggia
mento e le scelte della Fln-
cantlerl; scelte che, se con
fermate, porrebbero serie 
Ipoteche sul futuro, acutiz
zando una situazione già 
grave». Non solo: la situazio
ne europea e nazionale è 
contrassegnata da aspri li
velli di concorrenza fra I por
ti, con processi di rinnova
mento in tutti 1 settori del 
trasporti, sconfinamento di 
ruoli fra armamento, agenti 
marittimi e spedizionieri, 
prospettive di nuove ecce
denze di stiva nella flotta 
mondiale per l'entrata In 
funzione delle «giramondo»; 
*ln questo quadro, allora — 
afferma la nota — uno scalo 
è competitivo se, oltre ad es
sere adeguatamente attrez
zato, tecnologicamente 
avanzato e a garantire costi 
competitivi e tempi rapidi 
per le operazioni portuali, è 
anche collegato efficace
mente alle grandi reti di tra
sporto viarie, ferroviarie ed 
autostradali; ma a questo ri
guardo la situazione genove
se non può non destare serie 
e gravi preoccupazioni». 

Rossella Michienii 

Brevi 

Italimpianti commessa da 4 0 miliardi 
GENOVA — La Italimpianti (gruppo In-Finsider) si A aggiudicata una com
messa del valore di 40 miliardi di Ire per la fornitura «chiavi in mano* di un 
forno dì riscaldo alla società Starnar. Sara il più grande del mondo di questo 
tipo. 

Sciopero autoferrotranvieri 
ROMA — Il 9 scioperano gh autoferrotranvieri aderenti al sindacato autono
mo Osai. Qualche difficolta si potrà verificare soprattutto nelle grandi atta. 
ma A escluso che l'agitazione possa provocare contraccolpi gravi. Il numero 
degli iscritti al sindacato autonomo non A infatti cosi elevato da produrre 
blocchi nei trasporti pubblici cittadini. 

Schiarita alla Nuova Italsider 
GENOVA — Schianta neBe relazioni sindacali aria Nuova Italsider di Corruglia-
no dopo la sospensione delle attività produttive alla divisone rivestiti effettua
ta dal 28 marzo al 2 aprBe. Dopo un incontro le parti hanno sottoscritto un 
documento m cui si dichiarano «reciprocamente impegnate ad un ripristino 
delle normafi condanni operative daOo stabilimento a ad un più corretto 
rapporto di relazioni «ndustnafia. 

Ferrimi rinuncia a British Sugar 
MILANO — Il gruppo Ferruzzì ha annunciato la decisione di interrompere i 
negoziati con la società Berisford per acquistare la Bnttsh Sugar corporation. 

Utile Zucchi 
MILANO — n bilancio '85 defla Zuccru. approvato dal constato di ammira-
strazione. chiude con un utile netto di tre miliardi di Ire con un incremento del 
48 per cento rispetto ai 2 miliardi e 34 imbonì den*84. 

Petizione Pei per 
le licenziate Standa 
ROMA — La sezione femminile del Pel e il gruppo Inter
parlamentare eletto nelle liste del Pei hanno promosso 
una petizione al ministro del Lavoro a sostegno della ver
tenza Standa. Insieme ad altre Iniziative di solidarietà, la 
rstizlone sottolinea che la stragrande maggioranza del 

910 licenziamenti fatti dalla Standa sono donne e che 
l'attacco all'occupazione femminile è particolarmente 
grave, perché colpisce in modo quasi totale il Centro-Sud. 
La petizione — In calce alla quale si stanno raccogliendo 
migliala di firme — chiede il ritiro del licenziamenti •In
giustificati nel merito e inaccettabili nel metodo» e si con
figurano come «un grave attacco alla democrazia, al ri
spetto dei diritti sindacali e del lavoro». 

La petizione ricorda anche che la Standa, agendo In 
modo unilaterale, ha rinnegato un recente accordo stipu
lato con I sindacati per la ristrutturazione ed ha pervica
cemente rifiutato proposte alternative al licenziamenti. 
•Le donne — conclude la petizione — che hanno acquisito 
come loro fondamentale diritto 11 lavoro, esprimono soli
darietà alle lavoratrici» e sollecitano il governo, «In parti
colare la presidenza del Consiglio che ha promosso lo svi
luppo di azioni positive», a portare avanti Iniziative «per 
l'affermazione di pari opportunità nel lavoro e la creazio
ne di nuove occasioni lavorative». 

BORSA VALORI DI MILANO Tito l i d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 305,91 
con una variazione al ribasso dello 0.23%, L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 726,81 con una variazione negativa dello 
0.18% Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio-
banca. A stato pan a 12.002% (11.998%). 

Azion i 
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- 4 8 9 
- 2 4 8 
- 0 8 0 
- 0 65 
- 1 4 1 

0 0 0 

1 16 
- 1 35 
- 1 25 

0 4 1 
- 4 17 
- 6 67 
- 1 94 

0 6 5 
19 35 
17 5 0 
16 3 1 

4 3 0 

- 1 3 0 
- 2 22 
- 2 6 1 
- 7 78 
- 2 23 
- 4 3 0 
- 0 27 

0 0 0 
- 4 6 9 
- 0 5 0 
- 0 0 9 
- 6 9 8 
- 3 3 9 
- 0 9 5 
- 0 2 5 
- 3 t i 
- 2 3 9 
- 0 6 7 

O S I 

- 1 72 
- 1 95 
- 5 3 1 
- 4 19 
- 1 53 
- 1 4 0 
- 0 7 0 
- 0 4 8 
- 2 8 3 
- 3 0 4 
- 0 3 1 
- 1 6 7 

- 1 11 
- 0 4 5 
- 1 5 7 
- 3 4 7 
- 1 4 4 

0 0 7 

- 2 6 9 
- 1 9 6 
- 1 0 0 
- 7 8 0 

0 4 3 
0 9 6 
0 6 0 
0 0 0 

1 4 3 

3 2 1 
ooo 
2 4 4 

- 1 5 6 
- 3 15 
- 6 6 5 
- 1 9 3 

O O O 

- 0 3 6 
- I 0 6 
- 0 0 7 

Buron 4 970 - 0 6O 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 

CI» R PO Ne 
C» Ri 

C * 

Codde SpA 

Eurogest 
E ut og Ri Ne 
Euroq Ri Po 
E urom obilia 
Euromob Ri 
Fid» 
Finrai 

Fiscamb H R 
Fisctmb Hai 
Gemma 
Gemma R Po 
G i m 

Gim Ri 
Ih Pr 
It i Fra* 
ll.l R P Ff 
1 Meta 11 8 5 
Imi Ri N% 
Inu Mela 
Italrn obilia 

Mittel 
Partec SpA 
Pirelli E C 
Pirelli CR 
Rejna 
Rejna Ri P O 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabauda Fi 
Schiappar el 
Sem Old 
Sem Ri 
Serti 

Sila 
Sila Risp P 
S m s 

Smi Ri Po 
Smi Metalli 
So Pa F 
Sepsi Ri 

Stel 
6 te l Ri PO 
Terme Acq-ti 

Chiuj 

12 710 
17 110 

7 8 1 0 
13 100 
13 250 

5 8 0 0 
3 0 0 1 
1 8 9 0 
2 6 8 0 
9 9 0 0 
5 3 4 0 

22 0 0 0 
1 7 0 0 

6 740 
8 6 0 0 
3 3 0 0 
2 995 
8 9 5 0 
4 4 7 0 

25 9 1 0 
6 8 0 0 

3 8 9 9 
9 0 5 0 0 
6 0 6 0 0 
93 3 1 0 

119 750 
3 9 9 0 
7 200 
7 995 
6 0 5 0 

14 350 
14 4 5 0 
12 OOO 

1 750 
3 3 0 0 
1 200 
2 2 9 0 
2 140 
5 5 9 0 
6 3 1 0 
5 9 5 0 
2 245 
3 4 2 0 
4 787 
3 2 5 0 
2 145 
6 249 
6 150 
4 6 5 0 

TnpeovKh 8 8 0 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 9 8 2 0 
Atttv Immob 
Coqefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

7 555 
8 5 0 0 
4 180 
3 9 4 0 

10 6 0 0 

Var % 

- 2 23 
- 1 67 

4 13 
6 16 
7 37 

- 0 34 

3 48 
- 0 53 

1 13 
- 0 30 

1 71 
- 0 23 

3 03 
0 70 
1 18 
4 60 
3 28 
0 67 

- 1 76 
5 03 
0 29 
0 26 

- 0 33 
- 2 26 
- 0 52 
- 0 37 

0 03 
- 6 48 
- 1 9 0 

1 34 
1 77 
2 48 
0 0 0 

- 2 5 1 
- 2 94 

- 1 56 
4 04 

- 2 28 
- 1 93 
- 1 10 
- 0 34 
- 7 27 
- 2 26 
- 1 10 
- 5 72 
- 2 0 5 

3 63 
4 24 

1 53 
8 9 1 

2 29 
1 2 7 

- 3 30 
- 0 48 
- 0 25 

0 95 
Risanamento 14 8 0 0 — 1 2 7 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL ISTICHE 
Atuna 4 0 1 0 0 25 
Atuna Riso 

Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Soa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Orlar d m 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necci» 
Neccia Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Sarpem 
Sas-b 
Sasb Pr 
Sano Ri Ne 
Teknecomp 
Wes*mnhous 

3 151 
10 8 5 0 

3 230 
14 3 0 0 
12 8 9 0 
11 6 1 0 
10 2 5 0 
8 7 0 0 
4 295 

26 9 8 0 
2 8 3 0 0 

4 3 2 0 
4 5 8 0 
4 5 9 0 
4 695 

17 2 7 0 
' 1 2 9 0 

9 3 3 0 
16 8 7 0 

5 0 1 0 
11 9 5 0 
11 8 5 0 

7 700 
3 955 

35 0 0 0 
Worthmgton 2 2 9 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mei I I 7 4 4 9 
Ddtmme 
Falck 
Falck 1GE 85 
Falck Ri PO 
Ussa Vela 
Maqona 
Trafilerie 

TESSILI 
Cantora 
CuCtfma 
EHtJon» 
F A X 

Fisac Ri Po 
I m i 5 0 0 
Lm.1 H P 
Rotondi 
Margotto 
Marrottet^Rp^^^^ 
Otcese 
ZuccJ* 

D I V E R S I 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ctqanotois 
Con Acqror 
Jctfv Hotel 
JoEy Hotel Rp 
Pacchetti 

7 8 2 

14 7 9 0 
12 6 0 0 
I l 9 5 0 

2 399 
10 2 0 0 

3 3 0 0 

9 5 5 0 
2 6 8 0 
2 4 5 0 
9 0 0 0 
8 5 0 0 
2 790 
2 3 4 0 

15 5 0 0 
5 595 
5 2B9 
4 1 0 J 
4 5 0 0 

3 3 9 9 
2 5 4 0 
6 790 
6 100 
9 5 1 0 
9 2 5 0 

3 6 0 

0 0 3 
- 2 86 

2 54 

0 0 0 

1 54 

5 45 
O S I 

2 3 5 
- 0 12 
- 0 0 7 
- 0 3B 

0 4 7 
- 0 4 3 
- 1 31 
- 0 33 

0 93 
- 0 0 9 

0 32 
1 0 2 

- 2 53 
- 0 42 
- 1 25 
- 0 6 5 

4 11 
0 0 0 

3 85 

- 0 6 3 
- 1 14 
- 1 0 7 
- 1 SS 

6 70 
- 0 0 8 

0 0 0 

- 1 4 9 

- 0 10 
- 0 74 

4 70 
- 3 95 

0 0 0 

- 3 76 
0 4 3 
6 9 0 

- 1 8 4 
- 0 19 

- 1 3 SS 
2 27 

- 0 6 1 
0 9 9 

- 5 3 0 
- 4 54 
- 0 4 2 
- 0 53 

- 1 3 88 

Titolo Chiù» 

BTN 10T87 12% 

BTP-1FB8S 12% 

BTP-1GE87 12 5% 

BTP-1LG86 13 5% 

BTP-1LGB8 12 5% 

BTP-1MGB8 12 2 5 % 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 10T86 13 5% 

PTP 10T88 12 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 2 t 0 0 5 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 6% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

CCT AG86 INO 

C C T A G 8 6 E U A G B 3 I N D 

CCT AGB8 EM AG83 IND 

CCT AG91 IND 

CCT AP87 IND 

CCT AP88 IND 

CCT AP91 IND 

CCT AP95 IND 

CCT DC86 IND 

CCT DCB7 IND 

C C T D C 9 0 I N D 

CCTDC91 INO 
CCTEF IMAG88 IND 

CCT ENI AG8SIND 

CCTFB87 IND 

CCTFB8BIND 

CCTFB91 INO 
CCTFB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCTGEB7 IND 

CCTGE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT GN86 IND 

CCT GN87 IND 

CCT GN88 IND 

CCTGN91 IND 

CCT LG86 INO 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 8 B E M L G 8 3 I N 0 
CCTLG90 INO 

CCTLG91 IND 
CCT MG86 IND 
CCT MGB7 INO 

CCT MGBB IND 
CCT MG91 INO 
CCT MG95 IND 
CCT MZB7 IND 
CCT MZ8B IND 
CCT MZ91 IND 
CCT MZ95 IND 
CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 
CCT N V 9 0 E M 8 " " N D 

C C T N V 9 1 IND 
CCT 0 T 8 6 IND 
CCT OT86 EM OTB3 IND 
CCT OT88 EM 0TB3 IND 
CCTOT91 IND 
CCT ST86 IND 

CCT STBS EM ST83 INO 
CCT ST8B EM ST83 IND 
C C T S T 9 I IND 

EDSCOL 7 1 / 8 6 6% 
ED SCOL-72/87 6 % 
EDSCOL 7 5 / 9 0 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
EOSCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

Pretto 

100 1 

99 4 

99 85 

100 1 

1 0 0 3 

1 0 0 

9 9 55 

100 55 

100 2 

93 5 

1 1 4 

115 3 

I t i 2 

1 1 4 

t 1 0 2 

106 5 

9 0 

1 0 0 4 

100 2 

101 2 

100 1 

101 5 

101 2 

101 SS 

98,6 

100.9 

100,25 

1 0 3 

99.85 

101,4 

1 0 1 

100.8 

100,3 

102,15 

97.85 

98 85 

100 85 

1 0 0 

102,25 

98 9 

107,8 

100 05 

101,1 

100.05 
101.4 

100,35 

100, 

1 0 1 

9 9 

100 1 
100,05 
100 25 

100,15 
101,6 

96,6 
101 3 
100.05 
101,95 

96 55 
101,1 

10O.15 
103 15 
100 55 
100.9 
100,7 
101,6 
100.55 
100.8 

100 15 
101,6 
100,3 

9 9 

94.25 
93.75 
92.6 
9 3 

97,6 

6 0 5 

Var. % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 15 

0 05 

0 15 

- 0 20 

0 05 

- 0 20 

0 0 0 

- 1 72 

0 26 

0 63 

2 43 

0 0 0 

2 4 0 

0 56 

0 0 0 

0 20 

- 0 25 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 64 

- 0 05 

0 10 

- 0 10 

- 0 0 5 

0 54 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 35 

0 05 

0 10 

- 0 15 

0 05 

0 0 5 

0 10 

- 0 25 
0 0 0 

- 0 35 

0 0 0 

0 05 

0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 20 

- 0 51 

O O O 

- 0 25 
0 10 

- 0 2 0 
0 10 
0 10 

- 0 15 
0 IO 

- 0 10 
0 05 

- 0 0 5 

- O 15 
0 10 
0 15 

- 0 25 
0 25 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 05 

0 0 0 

O O O 

O O O 

0 0 0 

2 51 
ooo 
0 0 0 

Oro e monete 
n»naro 

Oro fino (DOT gr| 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Steri n e (ante ' 7 3 ) 

Steri n e (post 7 3 ) 

Krugarrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo belga 

Marengo francese 

17 eoo 
2 8 0 OOO 

1 2 8 OOO 

1 2 9 OOO 

1 2 8 OOO 

5 4 0 OOO 

6 4 0 OOO 

G 5 0 0OO 

1 1 4 OOO 

1 0 6 OOO 

1 0 8 OOO 

Marengo italiano 

Ind ic i 

106 OOO 

INDICE 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U H A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A T I 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N . 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V e t a r e P r o c . V e r . % 

1 6 1 0 

1 5 3 5 

1 6 9 6 

1 4 3 0 

1 6 0 4 

1 3 3 9 

1 4 4 5 

1356 
1489 
0901 
1629 
1345 
1923 
1 1 7 1 

1206 

1613 
1518 
1706 
1 4 4 5 

1 4 9 7 

1 3 7 4 

1 4 9 2 

1 3 7 3 

1 5 0 1 

0885 
1 6 0 5 

1 3 5 4 

1 9 0 8 

1 1 7 4 

1 2 5 2 

- 0 . 1 9 

1 . 1 2 

- 0 . 5 9 

- 1 0 4 

7 . 1 5 

- 2 . 5 5 

- 3 . 1 5 

- 1 . 2 4 

- 0 . 8 0 

1 8 1 

1 5 0 

- 0 6 6 

O B 9 

- 0 2 6 

- 3 6 7 

DIVERSE 1 3 5 6 1434 - 5 . 4 4 

Conver t ib i l i Fondi d ' i nves t imento 
Titolo 

Agre Fai 8 1 / 8 5 Cv 1 4 % 

Bmd De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B w i o n 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Oga 8 1 / 9 1 Cv rr>d 

C ' C v 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Efib 8 5 » tata Cv 

Effe Sa-pem Cv I O 5 % 

Endama 8 5 Cv I O 7 5 % 

E i r o m o t * 8 4 Cv 1 2 % 

Frsae 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

C«nerab 8 8 Cv 1 2 % 

Guardini 9 1 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

« s u V 9 1 Cv 13 5 » 

Uro C * 3 5 / 9 1 mrj 

ITI S t r i 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I ta -d i i 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maqn Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e«ev 7 % 

M e d a F * * y e 8 8 Cv 7 % 

Medrob Fx» i Cv 1 3 % 

Merteto Seton 8 2 Ss 1 4 % 

Merton S o B8 Cv 7 % 

M«oV*> S o * 8 8 Cv 7 % 

Med i to 8 8 Cv 1 4 % 

M * a Ltnra 8 2 Cv 1 4 % 

M o m e d Selm/Meta 1 0 % 

M o m t d i i o n 8 4 tCv 1 4 % 

Momedson 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Otboeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P # e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S a s « > 8 5 / B 9 C v 1 3 % 

S Pao*3 9 3 A w n Cv 1 4 % 

Tnocevicn 8 9 Cv 1 4 % 

l e n 

1 6 8 5 

2 7 9 7 5 

1 6 1 

2 7 8 

8 9 1 

1 8 9 5 

6 2 5 

5 5 3 

1 4 1 

1 3 6 5 

1 6 8 5 

3 2 5 

1 5 1 

9 9 0 

8 0 7 

7 4 9 

1 3 2 9 

2 9 S 

2 7 9 5 

4 1 0 

7 7 2 

sa 
1 0 3 

6 O 0 

2 0 6 

1 8 0 

4 6 1 

3 4 0 0 

4 6 5 

1 9 9 9 

4 3 7 

4 3 4 

3 5 0 

3 2 1 

« 0 5 

2 5 2 

3 0 8 5 

2 7 8 

2 0 4 5 

Prec 

1 7 4 

2 8 0 

1 6 1 

2 7 8 

9 1 8 

1 8 8 

5 8 6 

6 0 5 

1 4 1 

1 3 7 

173 5 

3 O 0 

1 5 9 

1 1 0 0 

S 3 0 

7 6 2 

1 3 4 

2 7 6 

2 6 5 

4 1 4 

7 9 5 

8 8 

1 0 1 

6 1 4 

2 0 3 5 

1 8 2 

4 5 9 

2 4 1 0 

4 7 5 

2 0 0 

4 3 4 

4 3 3 

3 6 0 

3 4 0 

4 1 7 5 

2 5 2 

3 0 9 

2 7 5 

1 9 9 

GESTIRAS (01 

IMJCAPiTAL (Al 

tVWEND IO) 

FONDERSEL (B) 

ARCA EB (B) 

ARCA RR (01 

FRlMECAPTTAL (Al 

PPlMERENO (B) 

PR'WECASM (O) 

F PROFESSONALE (Al 

GENERCOMn(B) 

INTERB AZIONARIO (A) 

INTERB OBBUGA2. (Ot 

INTERB RENDITA (O» 

NORDf O W X ) «TI 

EURO ANDROMEDA (8) 

EURO ANTARES (0) 
EURO-VIGA 101 

FORINO (A) 

VERDE (O) 

AZZURRO (B) 

A IA IO) 

LIBRA O ) 

MUlTlRASlBI 

FOSOlCRl 1 IO! 

FONOATTrVO (8)1 

SFORZESCO (O) 

VISCONTEO (Bl 

F O M V N V E S T ! K» 

FONDINVEST 3 (8) 

AUREO (B) 

NAGRACAP1TAL (A) 

NAGRARENOfCH 

REDOiTOSfTTE (Ol 

CAPtTAlGEST (E) 

RISPARMIO ITAIIA Ba.ANDATO rei 

RISPARMIO ITALIA REDDITO (O) 
RE NOif IT (01 

FONOO CENTRALE (Bl 

BN RENOrFONDO (B) 

BN MULTFOMDO (Ol 

C A P I T A I ^ (Bl 

C A S H M FUND(B) 

14 8 2 3 

2 3 3 3 1 

13 6 6 2 

2 3 B 4 4 

1B95S 

11 394 

24 9O0 

17 9 0 9 

11 705 

24 794 

15 9 0 8 

17 8 8 1 

13 3 8 3 
1 1 6 1 7 

1 1 8 9 4 

15 BOB 
13 197 

10 4 3 4 

1 8 0 9 6 

11 168 

15 8 5 1 

11 104 

15 501 

1 6 0 6 O 

10 8 7 1 

14 9 7 3 
1 1 7 3 7 

15 853 

11 3 7 1 

13 873 

14 4 6 1 

13 903 
11 287 

13 977 

13 856 

16 5 8 0 

1 1 8 9 4 

11 713 

13 673 

10 6 4 9 

1 1 9 6 3 

1 1 3 2 4 

13 3 3 9 

14 813 

33 362 

13 6 5 9 

2 3 8 2 2 

19 0 0 2 

11 375 
24 954 

17 916 

11 697 

24 8BS 
15 937 

17 9 4 » 

13 3 9 0 

11 6 1 8 

1 1 8 7 S 

15 7 6 9 

13 193 

1 0 4 1 7 

18 0 3 0 

11 163 

15 90B 

11 101 

15 539 

16 0 4 5 

1 0 B 6 7 

14 9 6 8 

11 7 3 1 

15 9 1 8 

11 365 

13 8E8 

14 4 7 9 

13 8E6 

11 317 

14 0 3 3 

1 3 8 7 1 

16 592 

I l 9 0 6 

11 341 

13 7 0 ] 

1 0 6 1 7 

1 1 9 7 3 

11 3 5 1 

13 357 
Umcem 81/87 Cv 14% 160 16S CORONA FERREA (B) 10 000 10 000 


